
     
 4 ottobre 2024 Presentazione degli Atti del convegno luganese su padre Giovanni Pozzi
 ore 18.00 Con Uberto Motta, Stefano Prandi e Aurelio Sargenti, curatori del volume

A poco più di un anno dalle giornate luganesi organizzate in occasione del centenario dalla 
nascita, la Biblioteca Salita dei Frati, l’Istituto di Studi italiani dell’usi e il Dipartimento 
di italiano dell’Università di Friburgo si sono fatti promotori della pubblicazione degli 
Atti del convegno dedicato a padre Giovanni Pozzi. Il volume rappresenta un’importante 
acquisizione nella bibliografia sullo studioso cappuccino, anche perché apre a prospettive 
diverse in ambiti finora non pienamente battuti, inaugurando una nuova stagione di studi 
che coincide con il rientro a Lugano delle sue carte personali. Pubblicato a Novara da In-
terlinea, La costanza del risultato, l’ardimento dell’ interpretazione raccoglie 18 contributi a 
firma di Uberto Motta, Davide Colussi, Stefano Prandi, Emilio Russo, Giacomo Jori, Laura 
Quadri, Marco Maggi, Pietro Montorfani, Stefano Barelli, Ottavio Besomi, Carlo Ossola, 
Massimo Danzi, Fernando Lepori, Regula Feitknecht, Guido Pedrojetta, Beatrice Rima, 
Margherita Noseda, Luciana Pedroia e Chiara Cauzzi.

Uberto Motta è professore ordinario di Letteratura italiana presso l’Università di Friburgo. 
Nelle sue ricerche si è occupato prevalentemente di autori e temi della letteratura italiana 
del Rinascimento, e della tradizione critica e poetica del Novecento. Tra le pubblicazioni 
più recenti, si ricordano i seguenti volumi: Quando il ghiaccio si rompe. Esperienze poetiche 
novecentesche, 2017; Lingua mortal non dice. Guida alla lettura del testo poetico, 2020; e 
l’antologia di Gianfranco Contini, Una corsa all’avventura. Saggi scelti (1932-1989), 2023.

Stefano Prandi è professore ordinario di Letteratura italiana presso l’Università della Sviz-
zera Italiana. Suoi ambiti di ricerca sono, tra gli altri, Dante e la Commedia, l’Umanesimo 
e il Rinascimento (in particolare Sannazaro, Ariosto, Tasso e la letteratura riformata), la 
poesia italiana del Novecento. Tra i volumi editi negli ultimi anni si ricordano l’edizione del 
De partu Virginis di Jacopo Sannazaro (2018), le Letture di Dante all’Università della Sviz-
zera italiana (2021), infine la curatela dell’opera poetica completa di Luciano Erba (2022).

Aurelio Sargenti, dopo la laurea in filologia italiana all’Università di Pavia, ha conseguito il 
dottorato in  letteratura italiana all’Università di Ginevra. Studioso di letteratura lombarda, si 
è occupato in particolare di Tommaso Grossi, di cui ha pubblicato l’edizione critica e com-
mentata delle Poesie milanesi (Scheiwiller, 1988; Interlinea, 2008), e il Carteggio 1816-1853, 
(Centro Nazionale di Studi Manzoniani, 2005). Ha diretto per otto anni il Liceo cantonale 
di Lugano 2 e dal 2023 è presidente dell’Associazione Biblioteca Salita dei Frati.
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Giovanni Pozzi è stato uno dei maggiori italianisti del secondo 
Novecento, impegnato sul doppio fronte della critica letteraria e 
della filologia. Autore di numerosi studi – da La rosa in mano al 
professore (1974) ad Alternatim (1996) – e di importanti edizioni 
critiche e commentate (l’Hypnerotomachia Poliphili di Francesco 
Colonna, le Castigationes Plinianae di Ermolao Barbaro e 
l’Adone di Giovanni Battista Marino), ha contribuito fortemente 
al rinnovamento di vari ambiti di ricerca: dallo studio delle 
forme retorico-stilistiche della tradizione a quello della topica 
letteraria; dalla storia della mistica e della religiosità popolare 
ai problemi legati al rapporto tra parola e immagine, a cui sono 
dedicati i volumi La parola dipinta (1981), Poesia per gioco 
(1984) e Sull’orlo del visibile parlare (1993). Nato a Locarno nel 
1923 e ordinato sacerdote nell’Ordine dei Frati Cappuccini nel 
1947, all’Università di Friburgo ebbe come maestri Gianfranco 
Contini e Giuseppe Billanovich (e extra muros Carlo Dionisotti). 
Si addottorò nel 1952 e, dopo la libera docenza conseguita 
nella stessa università, ne divenne professore ordinario di 
Letteratura italiana per quasi un trentennio (1960-88). Dalle 
aule universitarie trasferì infine il suo magistero in quelle del 
Convento dei Cappuccini di Lugano, dove visse in continua 
operosità fino alla morte, avvenuta il 20 luglio 2002. Il volume 
raccoglie i contributi del convegno internazionale (Lugano 26-
27 maggio 2023) organizzato da Associazione Biblioteca Salita 
dei Frati, Istituto di Studi italiani dell’Università della Svizzera 
italiana (USI) e Dipartimento di italiano dell’Università di 
Friburgo, nel centenario della nascita.
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LA COSTANZA DEL RISULTATO,
L’ARDIMENTO  

DELL’INTERPRETAZIONE
PADRE GIOVANNI POZZI 

NEL CENTENARIO DELLA NASCITA
a cura di Pietro Montorfani, Uberto Motta, 

Stefano Prandi e Aurelio Sargenti
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in collaborazione con

- Istituto di Studi italiani (usi)
- Dipartimento di italiano dell’Università di Friburgo


